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Trapani: G. Banci. Corso Vitt. Emanuele n. 82.
Trento: M. Disertori, via S. Pietro n. 6.
Treviso: Longo & Zoppelli.
Triester L. Cappelli, Corso Vittorio Eman, n. 18)
F.11i Treves. Corso Vittorio Emanuele n. 27.
Tripoli: Libr. Minerva di Cacopardo Fortunator
Corso Vittorio Emanuele.

Udine: A. Benedetti, via Paolo Barpi n. 41.
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Trieste: G. U. Trani, via Cavana n. 2.
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Budapest: Libreria Eggenberger Karoly, Kossuth.
L. U. 2.

Buenos Ayresi Italianissima Libreria Mele, vis
Lavalle n. 538.

Luganot Alfredo Arnold, Bue Luvini Perseghini.
Parigi: Societh Anon. Libreria Italiana, Rue du
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CONCESSIONARI ALL'INGROSSO.
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LEGGI E DECRETI

Numero di pubblicazione 1284.

REGIO DECRETO e giugno 1931, n. 979.
Estensione al comune di Lavello delle disposizioni delledeggi

12 luglio 1896, n. 303, e 18 luglio 1911, n. 799, concernenti le operedi fognatura della città di Torino, ed approvazione del regola·mento speciale per l'esecuzione delle disposizioni stesse.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ Dß'LLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduta la domanda del comune di Lavello, in pioiincia
di Potenza, diretta ad ottenere l'estensione a favore -del
Coniune stesso delle disposizioni delle leggi 12 luglio 1896,
n. 303, e 18 luglio 1911, n. 799, concernenti le opei·e di fo-
gnatura della città di Torino, nonchè l'approvazione del re-
golamento speciale per Fesecuzione delle disposizioni-me-
desime in detto Comune;
Esaminati gli atti;
Veduto il decreto del Nostro 31inistro Segretario di Stato

per i lavori pubblici in data 1" settembre 1928, col quale fu
approvato il progetto, redatto sotto la data del 27 gennaio
1925, dall'ingegnere Ernesto Troiono, per la costruzione
della fognatura del suindicato Comune, ai termini della
legge 25 giugno 1911, n. 586, e fu asseguato il termine di
anni tre, dalla data del decreto stesso, per il compimento
delle espropriazioni e dei lavori;
Veduti i pareri favorevoli espressi, ai termini dell'art. 2

della precitata legge 18 Inglio 1911, n. 799, dal Consiglio
provinciale sanitario e dalla Giunta provinciale amminist1&
tiva di Potenza in data, rispettivamente, del 15 novembre
e del 10 settembre 1926;
Sentiti il Consiglio superiore dei lavori pubblici ed ilþo¤-

siglio di Stato, i quali, nelle rispettive adunanze del 128
marzo e dell'8 maggio 1929, espressero cáncordemente ¡ia-
rere favorevole alla invocata estensione ed all'approvazione
del predetto regolamento speciale, a condizione che venis-
sero riviste le tariffe dei contributi a carico degli utenti
della fognatura, di cui agli articoli 7 e 36 det regolamento
medesimo, in coerenza ai criteri enunciati nei rispettivi voti
e che venissero giustificate con apposito piano finanziario
le nuove quote del contributo di costruzione;
Ritenuto che il Comitato tecnico amministrativo presso

11 Provveditorata per le opere--pubbliehe della-Basilitatr,
al quale fu dal Consiglio sulperiore dei lavori .pubblici de-
mandato Pesame delle anzidette tariffe, ha, con voto n. 663.
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emesso nelPadunanza; del 15 novembre 1930, espresso parere
favorevole alla ammissibilità délle tai'iffe medesime nella
misura stabilita agli articoli 7 e 36 del ripetuto regolamento,
in doerenza alle giustificazioni addotte dal Comune;
Veduti gli articoli 2 e.3 della legge 18 luglio 1911, n.)99,

nonchè l'art. 20 del ß. decreto 30 dinembre 1923, n. 2889;
· Sulki pi'oposta del Capo del Governo, Printo Ministro Se-
gretario di Stato e Minístro Segretario di Stato per gli
affari dell'interno;
Abbiamo decretato e decrettamo:

Art. 2.

Sono abolite in conseguenza le relative zone di servitif
niilitai·i.

Ordiniamo che il--presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufticiale delle leggi e dei
decreti del Regno iPItalia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 8 giugno 1931 - Anno IX

Art. 1. VITTORIO EMANUELE

Sono estese al comune di Lavello le disposizioni delle MoscoNI - GAzzen£
leggi 12 luglio £896, n. 303, e 18 luglio 1911, n. 799. Visto, il Guardasigiui: Rocco.

Redistrato alla Corte dei conti, addi 11 agosto 1931 - Anno IX
Art. 2. Atti del Governo, feUistro 311, fóglio 34. - MANCINI.

Sono confermate la dichiarazione di pubblica utilità delle
opere contemplate dal suindicato progetto, e l'assegnazione Numero di pubblicazione 1286.
del termine stabilito nel surriferito decreto Ministeriale REGIO DECRETO-LEGGE 6 agosto 1931, n. 983.1° settembre 1928 per il compimento delle opere stesse e del- Concessione della temporanea importazione del corozo e detle relative espropriazioni. semi di palma dum per la fabbricazione dei bottoni.

Art. 3.

E' approvato il regolamento per il servizio delle immissioni
nei canali della fognatura cittadina di Lavello, deliberato
da quel Comune con atto consiliare-in data 15 dicembre 1925,
Tale regolamento sarà vistato, d'ordine Nostro, dal Nostro

.

Ministro proponente.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
esser arlo e di farlo osservare.

Dato a Rogna, addì 8 giugno 1931.- Anno IX

VITTORIO ESIANUELE
.

MUSSOLINI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Regisvato aua Corte getconu, 44dt 10agosto 1931 Anno IX
Atti del Governo, registra 311, foglio 44. - MANCINL

Numero di pubblicazione 1285.

REGIO DEORETO 8 giugno 1931, n. 970.
Radiazione dell'opera Trimelone dal novero delle fortifica·

zioni del Regno.

VITTORIO EMANUELE III

PER GitAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il testo unico delle leggi sulle servitù militari, ap-
provato con R. decreto 16 maggio 1900, n. 401;
Visto il regolamento per Pesecuzione di detto testo unico

di leggi, approvato con R. decreto 11 gennaio 1901, n. 32;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli atfari della guerra;
Abbiamo decretato e decretiaulo:

Art. 1.

I?opera Trimelone è radiata dal novero delle fortifica
zioni del Regno.

VITTORIO EMANUELE III
PEli GItAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il testo delle disposizioni sulle importazioni ed
e ortazioni temporanee, .-pprovato con R. decreto-legge
> dicembre 1913, n. 1453, ed il relativo regolamento apa
provato con R. decreto G aprile 1922, n. 547;
Viste le successive modificazioni ed aggiunte al testo dela

le disposizioni suddette;
Visto l'art. 3, n. 1, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Sentito il Comitato consultivo per le importazioni ed

esportazioni temporanee istituito con Part. 1 del R. decrew
to-legge 14 giugno 1923, n. 1313;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Statei

per le únanze di concerto con quello per le corporazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

.

'Art. 1.

E' concessa Fimportazione temporanea del corozo e det
semi di palma dum per la fabbricazione dei bottoni.

Quantità minima ammessa all'importazione temporanes:\
Kg. 100.
Termine massimo per la riesportazione: un anno.

Art. 2.

11 Ministro per le 6nanze è autorizzato ad emanare le nora
me per la esecuzione della concessione prevista dal preces
dente articolo.

Art. 3.

Il presente decreto entrerà in vigore il giorno stesso dels
la sua pubblicazione nella Gaßžetta Ufficiale e sarà presena
tyto al Parlamento per la conversione in legge.
1111inistro proponente è autorzzato alla presentazione

del relativo disegno di legge.

Ordiniamo he il iresente decreto, munito del sigi)lo
dello Stato, siä insertó nella raccolta ufficiale delle leggi 4
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dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a S. Anna di Valdieri, addì 6 agosto 1931 - Anno IX

XITTORIO EMANUELE

MussoLINI - MOSCONI - BOTTAI.

¡Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 20 agosto 1931 - Anno IX
Atti del Governo, registro 311, foglio 49. - MANCINL

Numero di pubblicazione 1287.

REGIO DECRETO 27 aprile 1931, n. 985.

Revisione dei ruoli organici dei personali civili dell'Ammini.
strazione della guerra.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, sull'ordina-
mento gerarchico delle Amministrazioni dello Stato, e suc-

cessive variazioni;
Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo stato

giuridico degli impiegati civili dello Stato;
Visto il R. decreto 16 agosto 1926, n. 1387, prorogato con

R. decreto 9 agosto 1929, n. 1457, concernente divieto di as-
sanzione di personale, e norme per il riordinamento dei
servizi;
Riconosciuta l'assoluta necessità di provvedere al recluta-

mento del personale occorrente ad assicurare il funzionamen-
to dei servizi dell'Amministrazione della guerra;
Visto l'art. 1 della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, del Ministro Segretario di Stato per le
finanze, del Ministro Segretario di Stato per la guerra, e

del Ministro Segretario di Stato per la marina;
Abbiamo decretato e decretismo:

Art. 1.

Per i personali civili del Ministero della guerra, indicati
nella tabella annessa al presente decreto, i ruoli stabiliti dal
testo unico delle leggi sull'ordinamento dell'Amministrazio.
ne centrale della guerra e dei personali civili dipendenti, ap-
provato con R. decreto 23 febbraio 1928, n. 327, sono sosti-
tuiti da quelli di cui alla tabella medesima, vista, d'ordine
Nostro, dai Ministri proponenti. Sono altrest approvate le
annotazioni contenute in detta tabella.
Salvo le modificazioni organiche ora stabilite, resta ferma

ogni altra disposizione contenuta nel testo unico sopra cita

to, e fermo quanto fissato dal R. decreto-legge n. 122 del
26 gennaio 1931, relativamente al nuovo ordinamento della
giustizia militare.

Art. 2.

L'organico del personale d'ordine delle Amministrazioni
militari e quello degli ufficiali d'ordine dei magazzini mili-
tari (gruppo C - allegato II al R. decreto 11 novembre 1923,
n. 2393, tabelle 55 e 65) i cui personali debbono .essere sosti-
tuiti da sottufficiali in servizio sedentario a mente degli

articoli 47 e 50 del R. decreto-legge 23 giugno 1927, n. 1037,
sono ridotti rispettivamente di 84 e 16 unità - totale 100
unità.
I posti che si renderanno vacanti dall'entrata in vigore

del presente decreto e fino al raggiungimento delle anzidette
riduzioni, saranno per metà assegnati ai sottufficiali da tra-
sferirsi in servizio sedentario a mente del R. decreto-legge
23 giugno 1927, n. 1037, e per metà soppressi.

Art. 3.

Il personale che, per effetto dell'attuazione dei ruoli di
cui al precedente art. 1, venga a trovarsi in eccedenza ai

posti del proprio ruolo e grado, è conservato in soprannu-
mero, salvo riassorbimento in ragione della metà delle va-

canze che si veriticheranno dalla data di entrata in vigore
del presente decreto.

Art. 4.

Ë data facoltà al Ministro per la guerra di provvedere,
con la osservanza delle vigenti disposizioni, al reclutamento
di personale nei ruoli del Ministero della guerra, in rela-
zione ai posti disponibili in conseguenza dell'entrata in vi-

gore del presente decreto.
Per il personale dipendente dal Ministero della guerra,

anche in qualità di a.vventizio, giornaliero, cottimista od
altro assimilabile, non si applicano, per la partecipazione ai
pubblici concorsi di assunzione a norma del precedente com-
ma, limiti massimi di età.

Art. 5.

Disposizione transitoria.

E data facoltà al Ministro per la guerra di trasferire, non
oltre i tre mesi dalla entrata in vigore del presente decreto,
nel ruolo dei vice-segretari dell'Amministrazione della guer-
ra, funzionari dello stesso grado dell'Amministrazione della
marina che ne facciano domanda e che abbiano il consenso
di tale Amministrazione nonchè siano in possesso dei requi-
siti che fisserà il Ministro per la guerra.
I personali trasferiti in base alla presente disposizione

conserveranno, nel passaggio dall'una all'altra Amministra-
zione, lo stesso grado e la stessa anzianità assoluta.
L'anzianità relati.va sarà fissata in base agli anni di anzia-

nità nel grado di vice-segretario in confronto con gli altri
pari grado del ruolo del quale il funzionario viene a far

parte.
Il presente decreto ha vigore dal primo giorno del mese

successivo a quello della pubblicazione nella Gazzetta Uffi-
ciale del Regno.

Ordiniamo che il presente decreto, anunito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 27 aprile 1931 - Anno IX

,VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - MOSCONI -- ÛAZZERA ---

SIRIANNI.

Visto, il Guardasig¿lli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 20 agosto 1931 - Anno IX

Atti del Governo, registro 311, foglio 51. - MANCINL
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AMMINISTRAZIONE CENTRALE Personale d'ordine delle Amministrazioni inilitari (1).

Carriera Amministrativa.

(Gruppo A).

Numero dei posti copert1

Grado da funzionari civili damilitarl

4° Direttori generali , . , , .
2 5 (a)

5° Ispettori generali . . . , . 5 1 (c)
6° Direttori capi divisione

.
. , 14 (f) 15 (d)

7° Capi sezione . . . . , , .
20 10 (e)

8° Consiglieri . . . . , , , 32 26

9° Primi segretari , , , , , , 40 15 (e)
10° Segretari

.
. . . . . . . 58 -

11° Vice segretari , , . , , . .

(a) Rimane forma la disposizione di cui al R. decreto 15 otto-

bre 1925, n. 1838.
(I>) Di cui 6 con funzioni di ispettore.
(c) (e) Ulticiali compresi negli organici delle varie armi, fissati

dalla legge 11 marzo 1926, n. 396.

(d) Utliciali di cui tre sono compresi negli organici delle varie

armi, fissati dalla legge 11 marzo 1926, n. 396.
f) I no conserva ad personam il titolo di ispettore superiore.

Personale subalterno.
Numero
dei posti

Primi commessi . . . . . . . . . . » • U

Commessi e uscieri capi . . . . . . , , . 48

Uscieri .............. 49

Inservienti . . . . . . . . . . . . .
21

Legatori di libri . . . . . . . . . . . 2

Commessi di magazzino . . . . . . . . .
1

Agenti di magazzino . . . . . . . . . .
1

Personal.i dei Commissari di leva.

(Gruppo B).
Numero
dei posti

Commissari di leva . . . . 152

compresi 22 commissari di leva nominati in base

all'art. 21 del R. decreto 27 maggio 1923, n. 1309,
che costituiscono un ruolo ad esaurimento.

Personale civile dell'Istituto geograßco militare.

(Gruppo C).
Numero

Grado dei posti

9° Archivisti capi , e . , , . , , , . 112
10° Primi archivisti . . . . . . . . . 325
11° Archi.visti . - · · a a . . . . . . 532
12° Applicati . . . . . , , , ,

13° Alunni d'ordine . . . . . . . . . ,
962

Totale . , , 1981

Ufßeiali d'ordine dei magazzini myitari (1).

(Gruppo C).
Numero

Grado dei posti

9° Ufficiali d'ordine capi . . . . . . . . 22
10° Ufficiali d'ordine principali . . x , . . 67
11° Primi ufficiali d'ordine . . , , . . . 105
12° Ufficiali d'ordine . . . . . , , . . 192

Totale . e a 386

(1) Tali personali sono ad esaurimento. Essi devono essere gra•
dualmente sostituiti da sottufficiali in servizio sedentario, secondo
le disposizioni contenute negli articoli 47 e 50 del R. decreto-legge
23 giugno 1927, n. 1037.

.Visto, d'ordine di Sua Maesta il Re:

Il Capo del Governo,
Primo Ministro Segretario di ßtato:

MUSSOLINI.

Il Ministro per la guerra: Il Min.istro per la marina:
GAZZERA. SIRIANNI.

Il Ministro per le finanze :
1ÍOSCONI.

Topografi (Gruppo B).
Numero

Orado dei posti

8° Topognati capi . . . . . . . . , , .
16

9° Primi topografi . . . . . . . . . . 21

10° Topografi. . . . . . . . . . . . .

6
11° Topografi aggiunti

.
. . . . . . . . .

Totale . . . 63

Maestri civili di scherma e di educazione fisica.

(Gruppo B).
Numero

Grado dei posti

0° Maestro direttore tecnico della sezione ma-

gistrale di sclierma . . . . . . . . 1
10° Maestri di la classe . . . . . . . . .

11° Maestri di 26 classe . , . . . . . .

22

Totale . . , 23

Numero di pubblicaziohe 1288.

REGIO DECRETO-LEGGE 24 luglio 1931, n. 984.
Modificazione del regime doganale del corozo e dei semi di

palma dum.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA.

Vista la tariffa doganale dei dazi doganali approvata con

R. decreto-legge 9 giugno 1921, n. 806, e successive modifi<
cozioni;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di modificare
il regime doganale del corozo e dei semi di palma dum;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Staté

per le finanze di concerto con quello per le corporazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo :
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'Art. .1.

E' stabilito un dazio generale di live einouanta il quin-
tale sul corozo e sui semi di palnia änni, voce Giu ih-lhi ta-
riffa doganale.

Il presente dècrèto; clie enfrerà jn yigore il giorno stesso

della sua pubbÍicizione nella daarct/a Efficiale, sarà pre-
sentato al Pärlämänt°o jer la co°us¼rs°one in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione

'del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo del·
10 Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a S. Anna di Valdieri, addì 21 luglio 10'll - Anno IX

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI - MOSCONI - BOTTAI.

Wisto, il Guar<1asigilli:'Hocco.
Registral0 alla CUTie dei conti, addi 20 agosto 1931 - Anna IÏ
Wtti del Governo, registro 311, foglio 50. - MANCINL

Numero di pubblicazione 1289.

REGIO DECRETO-LEGGE 29 luglio 1931, n. 982.
Modificazione del regime doganale dei derivati dell'azoto.

VITTORIO EMANUELE III
DER GRAZIA DI DIO B PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE Ð'ITALIA

Vista la tariffa generale dei.dazi doganali, approvata con
R. decreto-legge 9 giugno 1921, u. 80ti, e successive modifi-
cozioni;
Visto l'art. 3, n. 2, della degge.31 gennaio 1926, n. 100 :
Ritenuta la necessità .nigente ed assoluta di modificare

il regime doganale dei derivati dell'azoto in relazione alle
condizioni della produzione interna e degli scambi inter-
nazionali;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze, di concerto con quelli per le corporazioni e
per l'agricoltura e foreste;
Abbiamo decretato e decretiamo:

'Art. 1.

Il regime doganale delle merci indicate nella seguente ta-
Lella è moditicato come appresso:

I ll I I I !!! ! I !!! l ll ll

Q I
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Art. 2. Art ".

E' data facoltà al Ministro per le finanze di concerto con

quelli per le corporazioni e per l'agricoltura e foreste, di
ammettere all'importazione nel' Regno, in base al regime
dagenale precedentemente in vigore, i prodotti considerati
nel presente decreto, per i quantitativi che si rendessero in-
dj.spensabili per 11 consumo interno.

Il presente decreto, che entrerà in vigore alla data della
sua pubblicazione nella fiazzetta Ufficiale del Regno, sarà
registrato alla Corte dei conti.

Dato a Roma, addì 10 agosto 1931 - Anno IX

11 3finistro per le finanze: Il Ministro per le corporazioni:
MoscONI. BOTTAI.

Art. 3· Il Ministro per l'agricoltura e foreste:
Accano.

,Il Ministro per le finanze è autorizzato ad introdurre nel
fepertorio doganale le disposizioni occorreuti per l'applica-

II"y trato aliaFi a et gcor a< uo agostEO 1931 - Anno IX

zione delle modificazioni stabilite dal presente decreto.
(5825)

Art. 4.

Il presente decreto, che entrerà in vigore il giorno stes-

so della saa pubblicazione nella Gazzetta Ufßciale, sarà

presentato al Parlamento per la conversione in legge.
Il 3tinistro proponente è autorizzato alla presentazione

del relativo disegno di legge

Ordiniamo cþe il presente decreto, munito del sigillo del-
lo Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle deggi e dei
decrèti del Regno d'Italia, mandando a chiunque- spetti di
osservarlo e di farlo osservare

Protocollo aggiuntivo
al Trattato di commercio italo-austriaco del 28 aprile 1928.

(Approvato con R. decreto-legge 24 luglio 1931, n. 975,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 188 del 17 agosto 1931)

Les soussignés, dûment autorisés à cet effet, sont conve<
nns de modifier dans la manière suivante les accords di
commerce en vigueur entre les deux Pays:

TRAITE DE COMMERCE ET DE NAVIGATION

Do 28 Avn1L 1923.

Dato a Roma, addì 29 luglio 1931 - Anno IX I.

Le Royaume d'Italie renonce au droit conventionnel éta-
VITTORIO EMANUELE bli par le Traité susdit pour la position suivante du tarif

autrichien (v. annexe C audit Traité):
$ÍUSSollNI - ÀIOS ONI -- BOT1'AI
- Aconso. Numéro du tarif autrichien

Visto, il Guardosigilli: Rocco. A la date

Registrato alla Corte dei conti, addì 20 dý0sto 1931 - Anno IX de Idast in I ion d'après e tarif

Afli del Govçrpo, registro 311, foglio 48. - MANCINI. Italo-autrichien

DECRETO MINISTERIALE 10 agosto 1931.

Contingente di nitrato di sodio greggio da ammettere all'im·

portazione in esenzione da dazio durante l'anno 1931.

IL 311NISTRO PER LË FINANZE

Visto il R, decreto-legge 29 luglio 1931, n. 982, col quale
viene moditicato il regime doganale dei derivati dell'azoto;
Di concerto con i Afinistri per le corporazioni e per l'agri-

coltura e le foreste;

er 599 g) ex 500 h) Sulfate d'ammonium pour engrais

II.

Les positions suivantes dont à PAnnexe C du Traité sus«

dit (Tarif des droits à Pentrée en Autriche} eent modifiées
comme ci-après:

Numéro du tarif
autriebten Droits d'entr6e

couronnes

A la date
a par quintal

e stipal fon

italo-autrichien actuel

Determina:

Art. 1.

virtù della facoltA necordata dall'art. 2 del suddetto de-

crpto.legge di ammettere alPimportazione nel Regno al regi-
me doganale precedentemente in vigore i prodotti considerati
nel decreto stesso per i quantitativi che si rendessero indi.

sppnsabili per il consumo interno, è consentita durante Pan-
ud solare 1931 l'importazione in esenzione da dazio del ni-

try:to di sodio greggio - voce di tariffa 715 b|1 - per la

quantità totale, compresa quella già importeta, di tonnella-
te sessantamila,

ex 3ð em 33 Raisin frais de table, en pa-
niers et eagéots même avec

manche, avec ou sans cou-

vercle, du poids:

- jusqu'à 5 Kg. . . . . . 10 -•

- de plus de 5 Jusqu'à 10 Kg. 15 --

ex 2ß6 . - 219 c) y Cloches pour chapeaux en

feutre de laine . . . . . . 0,40

219 c) - Cloches pour chapeaux, non
formées, tressées en paille, en
liber, en copeaux, en chan-

vre, en tagal on en autres
matières de la classe XXIV . exemptes
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PuoTocolo ADDITIONNEL or 30 DEClulBIŒ 1Û$Î. AIINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

T.
La Républigne d'Autriche renonce aux droits convention-

nels établis par le Protocole susdit pour la position suivante Roma, 17 agosto 1931.

du tarif italien: Signor Inenricato d'affari,

Numém Droits d'entrée Coef ient

du tarif italien par wintai majoration

ex 604 c) Bois: A compensation:
- de bois d'hetre, quelque
soit le nombre des feuilÌes . 8 - -

--- autres:

1. en planclies tie 3 feuilles
ou moins

.
. . . . .

6 - 0, 5

2. en planches de plus cle 3

feuilles.
. .

7 -- 0, 5

Le présent Protocole additionnel sera ratifié et les instrn-
ments de ratification seront échanges à Rome aussitôt que

possible. Il reste toutefois entendu qu'on pourra mettre l'ac-
cord en application à titre provisoire par change de notes.

Il restera exécutoire jusqu'à l'échéance du Traité italo-antri-
chien du 28 avril 1923 auquel il se rapporte.

En foi de quoi le Plónipotentiaires l'ont signé.

Fait à Rome en double expédition le i mai 1931.

Con la Nota odierna n. 2520 Ella si è compiaciuta comu-
nicarmi quanto segne:

« Comme en a été informé Votre Excellence, le Protocole
additionnel au Traité de commerce italo-antrichien du 28
avril 1923, signé ù Rome le i mai 1931, prévoit un écliange
de notes pour tixer la date de mise en signeur à titre provi-
soire dudit Protocole.
« En conséquence, j'ai l'honneur de proposer à Votre Ex.

cellence que ce Protocole entre en vigueur le 21 de ce mois.
« Si Votre Excellence est d'accord sur ce qui précède, la

presente Note et la réponse que Vous voudrez bien me faire

parvenir, seront considérées comme un accord passé à ce

sujet entre les deux Pays ».
Ho l'onore d'informarLa che il R. Governo aderisce volen-

tieri alla proposta contenuta nella Nota sopraindicata. Resta
quindi inteso che il Protocollo anzidetto entrerà in vigore a

titolo provvisorio il 21 agosto 1931.

Gradisca, Signor Incaricato d'Atfari, gli atti della mia pill
alta considerazione.

Fto. OnANDI.

Signor Aloi.9 To11pruber

Incaricato d'Affari d'Austria

Pour l'Italie: Pour l'Autriche: Rom.

GRANDI. M. 10GGER.

, . DECRETI PREFETTIZI:
Visto, d'ordine di Sua Maesta il Re: . .Riduzione di cognoms nella forma italiana.

11 Ministro per oli affari esteri :''

N. 200 G.
GRANDI.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Scambio di Note per la messa in vigore a titolo provvisorio
del Protocollo italo-austriaco del 7 maggio 1931,

Rome, le 17 août 1931.

Monsieur le Ministre,

Comme en a été informé Votre Excellence, le Protocole
additionnel au Traité de commerce italo-autrichien du 28
avril 1923, signé à Rome le 7 mai 1931, prévoit un échange
de notes pour fixer la date de mise en vigueur à titre provi-
soire dudit Protocole.
En conséquence, j'ai Phonneur de proposer à Votre Ex-

cellence que ce Protocole entre en signeur le 21 de ce mois.
Si Votre Excellence est d'accord sur ce qui précède la

presente Note et la réponse que Vous voudrez bien me faire

parvenir, seront considérées comme un accord passé à ce

sujet entre les deux Pays.
Veuillez agréer, Monsieur le Ministre, les assurances de

ma plus haute considération.

Fto. You-ournEn.

S. E. Monsieur Dino Grandi

Ministre des Affaires Etrangères

RoxE.

Yeduta la domanda per la riduzione del cognome in forma
italiana presentata dal sig. Glavaz-Palys Francesco fu 31a-

rmo;
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, con cui sono

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli articoli 1
e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il decreto
Ministeriale 5 agosto 1926 che approva le istruzioni per l'ese-
cuzione del Regio decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata aftissa per la

durata di un mese all'alho pretorio del comune di Pola e

all albo di questa Prefettura, senza che siano state presentate
opposizioni ;
Veduto Part. 2 del H. decreto-legge precitato;

Decreta :

Al sig. Glavaz-Palys Francesco fu Marino e della fu Do-
menica Slivar, nato a Pedena di Pisino il 10 aprile 1861 e

residente a Pola, Monte Castagner, n. 27, di condizione
bracciante, è accordata la riduzione del cognome in forma

italiana da Glavaz-Palys in « Galvani ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anche alla moglie Giovanna Tumpieb
fu Francesco e di Barbara Saina, nata a Gallignana (Pisi-
no) il 27 dicembre 1871 ed ai figli, nati a Pola: Martino, il
12 novembre 1908; Vittorio il 2 marzo 1912.
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11 presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 6,
comma terzo, ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e per
gli effetti di cui ai nn. A e 5 delle istruzioni ministeriali an-
sidette.

Pola, addì 30 maggio 1930 - Anno VIII

[l prefetto : LeoNE.
(4778)

N. 167 D.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in forma
italiana presentata dalla signora Dobran Paolina ved. di
Matteo;
veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, con cui sono

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli articoli 1
e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed 11 decreto
Ministeriale 5 agosto 1926 che approsa le istruzioni per
l'esecuzione del Regio decreto legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Pola e

all'albo di questa Prefettura, senza che siano state presentate
opposizion1;
yeduto l'art. 2 del R. decreto-legge precitato;

Decreta:

'Alla signora Dobran Paolina ved. di Matteo del fu Martino
e della fu Teresa Radnikar, nata a Siissano il 23 gennaio
1878 e residente a Pola, via F. Filzi, 235, di condizione ca-
salinga, ò accordata la riduzione del cognome in forma ita-
liana da Dobran in « Dorani ». .

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
in forma italiana anche ai figli nati a Sissano: Giuseppe,
l'11 aprile 1901; Eugenio, il 6 febbraio 1903; Maria, il 3 di-
cembre 1906.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notiticato all'interessata a termini del n. 6,
comma terzo, ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e per
gli effetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali anzi.
dette.

Pola, addì 30 maggio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: LEONE.
(4770)

N. 151 F.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in forma
italiana presentata dal sig. Favrich Alessandro di Antonio;
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 194, con cui sono

útati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli articoli
1 e 2 del R. decreto legge 10 gennaio 1926. n. 17, ed il de-
ereto Ministeriale 5 agosto 1926, che approva le istruzioni

per la esecuzione del Regio decreto legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese all'alho pretorio del comune di Lussin-
piccolo e all'albo di questa Prefettura, senza che siano state
presentate opposizioni;
,Veduto l'art. 2 del Regio decreto-legge precitato;

Decreta:

Al sig. Favrich Alessandro di Antonio e di Maurini Ni-
colina, nato a Lussinpiccolo il 25 maggio 1883 e residente a
Lussinpiccolo, di condizione impiegato, è accordata la ridu-
zione del cognome in forma italiana da Favrich in « Fa-
vrun ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
in forma italiana anche alla moglie Martinolich Nicolina fu
Antonio e di Giuricich Maria, nata a Lussinpiccolo il 17
maggio 1892, ed al loro figlio Giuseppe, nato a Lussinpiccolo
il 28 novembre 1928.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at,
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a teranini del
n. 6, comma terzo, ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e
per gli effetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali
anzidette.

Pola, addì 28 maggio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: LEONID.
(4771)

N. 515 C.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in forma
italiana presentata dal sig. Callagaz Giovanni di Matteo;
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, con cui sono

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli articoli
1 e 2 del R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il de-
creto Ministeriale 5 agosto 1926 che approva le istruzioni
per l'esecuzione del R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda ò stata affissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Pola e

all'alho di questa Prefettura senza che siano state presen-
tate opposizioni;
Veduto l'art. 2 del R. decreto-legge precitato;

Decreta:

Al sig. Callagaz Giovanni di Matteo e di Maria Dovolicli,
nato a Pola il 27 gennaio 1896 e residente a Pola, vicolo della
Bissa, 11, di condizione cameriere, è accordata la riduzione
del cognome in forma italiana da Callavaz in « Calavani ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anche alla moglie Nerea Miniussi fu Fer-
dinando e fu Eliisa Petrich, nata a Pola il 21 marzo 1890 ed
al figlio Giovanni, nato a Pola il 5 dicembre 1921.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 6,
comma terzo, ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e per
gli effetti di cui ai un. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali an-
zidette.

Pola, addl 25 aprile 1930 - Anno VIII

Il prefetto : LEONE.
(4613)

• N. 157 F.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927. n. 494, che estende a
tntti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
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.Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che. approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

ereto legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Ferencicli » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

niere forma italiana :

Udito il parere della Commissione consultiva apposita-
mente nominata;

Decreta :

Il cognome del sig. Ferencich Giovanni figlio del in Gio-

vanni e della fu Caterina Derndich, nato a Pisino il 21 feb-

brgio 1862 e abitante a Buie d'Istria, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Fiorencis ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria No-

vacco fu Andrea e fu Maria Stefé, nata a Buie d'Istria il
6 febbraio 1874, ed alla figlia della prima moglie defunta

Caterina Ferencich: Luigia, nata a Buie d'Istria il 2 giu-
gno 1888.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

pn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 31 maggio 1930 - Anno VIII

Il prefetio: LvoND.
(4772)

N. 282 F.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in forma
italiana presentata dal sig. Feuerholz Giuseppe fu Paolo;
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, con cui sono

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli articoli
1 e 2 del R. decreto·legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il de-
creto Ministeriale 5 agosto 1926, che approva le istruzioni

per la esecuzione del Regio decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per lá

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Pola e

all'albo di questa Prefettura, senza che siano state presen-
¢ate opposizioni;
sVeduto Part. 2 del Regio decreto-legge precitato;

Decreta:

"Al sig. Feuerholz Giuselppe fu Paolo e di Pasqua Culiat,
tiato a Pola il 18 maggio 1891 e residente a Pola, via San-

torio, 16, di condizione uff. macchinista navale, è accordata
la riduzione del cognome in forma italiana da Feuerholz in
« Fairoli ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

in forma italiana anche alla moglie Greiner, nata a Pola il
12 settembre 1888 ed ai figli, nati a Pola : Giuseppe, il 28
maggio 1914; Ada, il 9 luglio 1922.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-

Inale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 6, comma terzo, ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e

per gli effetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali
anzidette.

Pola, addi 29 luglio 1980 - Anno VIII

Il prefetto : Leon.
(4774)

. 153 F.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTitIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende as

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni- conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 192(i,
che approva le istruzioni per la. esecuzione del Regia de-

creto-legge anzidetto ,

Ritenuto che il cognome « Ferencich » è di origine italiana
e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nomínata;

Decreta:

Il cognome del sig. Ferencich Pietro Giuseppe figlio del fu
Giovanni e della fu Caterina Derndich, nato a Pisino il 1T

giugno 1874 e abitante a Pola, via Petilia, n. 22, è restituito,
a tutti gli efetti di legge, nella forma italiana di « Fio-

rencis ».

Con la presente determinazione viene ridotto il co,gnome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Antonia
Dorcich di Antonio e di Fráncesca Lusetich, nata a Pisino
il 1° gennaio 1888 ed alle figlie Antonia, nata a Tolna Megge
il 24 agosto 1915 e Nerina, nata a Pola il 26 aprile 1920;
nonchè ai figli della prima moglie defunta Antonia Bratu-

lich, nati a Pola: Rodolfo, il 25 giugno 1903; Amalia, l'11
ottobre 1908.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'intereksato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di oui ai
nn. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 31 maggio 1930 - Anno VIII

Il prefetto : LiloNo.
(4773)

N. 151 F.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estquíle a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, a. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Filippich a è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge ddve riassu-

mehre forma italiana;
Udito 11 parere della Commissione coniilitiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Filippich Antonio figlio del fu Carlo
e della fu Scalla Antonia, nato a Visinada il 23 agosto 1871
e abitante a Visinadg, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Filippi ».
Con la presente determinazione viene ridotto, il cognome

nella forma italiana atizidetta anche alla moglie Bonano

Eleonora fu Floriano e di Anna Maria Richter, nata a Visi-
nada il 13 aprile 1870; ed ai loro figli nati a Xisinada: Brus
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no, 11 26 agosto 1899; Delfina, il 6 ottobre 1901; Carmela,
il ti febbraio 1907; alla nuora moglie di Bruno: Ivancich
Filomena di Antonio e di Cecilia Dezzoni, nata a Visinada '

il 18 gennaio 1904; ed alla nipote Carmela, liglia di Bruno e

di Ivancich Filomena, nata a Visinada il 22 novembre 1927.
Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

tresidenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
Un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 28 maggio 1930 - Anno VIII

ll prefetto: LeoNE.
(4175)

K. 205 G.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nu.te nel R. decreto-legge, 10 -gennaio. 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie delin
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale õ agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de

creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Gindrossich » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

Knente nominata;
Decrëta:

Il cognome della signora Giadrossich Anna figlia del fu
Giovanni e della fu Camalich Michelina, nata a Lussinpic-
coto 1119 agosto 1874 e abitante a Lussinipiccolo, è restituito,
a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Gia-
dromi >i.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, s6rh notificato all'interessata a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione pecondo le norme di cui
ai nn. 1 e .5 delle istruzioni anzidette.

Poln, addì 28 maggio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: LeoNo.
(4776)

N. 427 G.
IL PREFETTO

DELLA PROVINC1A DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, p. 17, sulla resti
tuzione Ïn forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-
creto-legge anzidetto;
Ititènuto che il cognome « Gambettich » à di origiac ita

gine italiana e che.in forza delPart. 1 di detto decreto legge
deve riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mepte nominata ;

Decreta:

Il cognome del sig. Gambettich Marcello, figlio <iel fu
Francesco e di Elena Apollonio, nato a Orsera il 9 gen-

naio 1891 e abitante a Orsera, è restituito, a tutti gli effetti
di legge, nella forma italiana di « Gambetti ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Ada Fo-

gar fu Raimondo e fu Maria Gorian, nata a Gorizia il 19 lu-
glio 1883 ed ai figli nati ad Orsera: Marcello, il 21 giugno
1917; Armando, il 1° maggio 1919; Adelina, il 14 febbraio

11 presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui af
un. 4.e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 21 agosto 1930 · Anno VIII

(4777)
Il prefetto: LEOW.

N. 40 B.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA'

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-
bretodegge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Haracich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Haracich don Ottavio, figlio del fu Do-
inenico e della fu Margherita Vidulich, nato a Lussinpic-
coÎo il 2 ottobre 1874 e abitante a Lussinpiccolo, è restituito,
a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Ca-
racci ».

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 31 maggio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: LEONE.
(4779)

N. 232 L.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-
creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Ladich » è di origine italiana e

che in forza dell'art. I di detto decreto-legge deve rioissume-
re forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominataj
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Decreta:

Il cognome del sig. Ladich Carlo, figlio del fu Andrea e

di Maria Siganto, nato a Pola il 23 febbraio 1889 e abitante
a Pola, via Carducci, ò restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Ladini ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma taliana anzidetta anche alla moglie Tecla Abra-
mich di Giovanni e di Vincenza Tanzabelicli, nata a Pola il

18 maggio 1898 ed al figlio Carlo, nato a Pola il 24 aprile
1920.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-

tuale residenza, sarà notifiento all'interessato a termini del
n. 2 ed avrA ogni altra esecuzione secondo le norme di eni
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì H agosto 1930 - Anno VIII

Il prefetto: LEoNo.
(4780)

N. 319 L.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, clie estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale i agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

creto-legge anzidetto;
Ritenuto clie i cognomi « Lenzovieli » e « Milicich » sono

di origine italiana e clie in forza dell'art. 1 di detto decreto-
legge devono riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

Inente nominata;

Decreta:

I cognomi del sig. Lenzoviell-Milicich Giovanni, figlio di
Giovanni e della fu Caterina Persicli-Paulovicli, nato a l'o-
la il 17 settembre 1883 e aliitante a Pola, via Petilia, 1, sono
restituiti, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Lenzoni-Milli ».
Con la presente determinazione vengono ridotti i cognomi

nella forma italiana anzidetta anclie alla moglie Ida Sala-
inon di Venacoso e fu l'sen Rosa, nata a Gallignana il 20
luglio 1884 ed ai figli: Anteo, nato a Gallignano il 23 gen-
Raio 1916; Vinicio, nato a Pola il 22 marzo 1020.

11 presente decreto, a cura del capo del Comune ai attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme rli cui ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addi i agosto 1930 - Anno VIII

Il prefetto: LEONE,
(4781)

N. 283 31.

IL PllEFETTO
DELLA PROVINCIA DELUISTIIIA

Veduti il R <leereto 7 apnle 1927, n. 494. che estende a

tutti i territori <lelle nuove Provincie le disposizioni conte
note nel it. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
clie approva le istruzioni per la esecuzione del llegio de·
creto-legge anzidetto,
Ritenuto clie il cognome « Machich » è di origine italiana

e clie in forza dell'art. 1 tii detto decreto-legge deve riassu-
mere forma fornia italiana;
lidito il parere della Commissione consultiva apposita•

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. 3Iachicli Francesco, nglio di Nicolò e

di Enfemia Rocco, unto a Pola i! 5 aprile 1885 e al>itante
a Pola, sia Dante, n. 34, è restituito, a tutti gli effetti di
legge, nella forma italiana di « 3facclii ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anclie alla nioglie Adele Polla
fu Pietro e di Flora Tamburini, nata a Pola, il 1° aprile
3897 ed al figlio Leonello-Itanieri, nato a Pola il 18 febbraio
1920.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
taale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrò ogni altra eseenzione secondo le norme di eni
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 31 maggio 1930 - Anno VIII

ll prefetto: Imon.
74783)

PRESENTAZIONE DI DECRETI=LEGGE
AL PARLAMENTO

MINISTERO DELLE FINANZE

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, sulla
facoltù del Potere esecutivo di emanare norme giuridiche, si no-
tilica che S. E 11 Ministro per le finanze ha presentato alla Camera
dei deputati il 20 agosto 1931 il disegno di legge per la conversione
in legge del R. decreto-legge 2 luglio 1931, n. 942, pubblicato nella
Ga::etta Ufficiale n. 186 del 13 agosto 1931, recante provvedimenti
circa il trattamento di quiescenza per il personale del Banco di Na-
poli e del Banco di Sicilia.

(5827)

DISPOSIZIONI E COMUNICAT1

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

,
Scioglimento d'ufficio di cooperativa.

Si avverte che, ai sensi e per gli effetti dell'art. 8 del R. decreto-
legge 11 dicembre 1930, n. 1882, la Società cooperativa fra combat-
tecti, con sede in Montescaglioso, non avendo per due anni conse
cutivi depositato al Ministero delle corporazioni il bilancio annuale
e non avendo in detto periodo compiuto atti di amministrazione o
di gestione, sarà dichiarata sciolta ad ogni effetto di legge con
decreto del Ministro per le corporaziotii, da emanarsi trascorso un
mese dalla presente inserzione.

Chiunque vi abbia interesse puo fare opposizioni o comunica-
zioni al Ministero delle corporazioni entro il termine citato.

(5812)
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MINISTERO DELLE CORPORAZIONI
DIREZIONE GENEllALE DELL'ASSISTENZA, PREVIDENZA E PROPAGANDA CORPORATIVA

DIVISIONE ASSICUllAZIONI

(Unica pubblicazione).

Domanda di svincolo della cauzione costituita dalla Società di
assicurazioni « Cittadini dell'Ordine » di Genova a garanzia
degli assicurati italiani.

Il curatore del fallimento della Società anonima e Cittadini del

l'Ordine a con sede in Genova, dott. Giuseppe Salio, ha chiesto lo
siincolo totale della cauzione di noininalt L. 200.000 in titoli di

Stato, costituita a garanzia degli assicurati costituenti il portafoglio
italiano, asserendo clio non esistono creditori per contratti di assi
curazione.

Si invita chiunque abbia ragione di opporsi a detto svincolo a

far pervenire in debita forma legale un ricorso a questo Ministero
Divisione assicurazioni, non oltre il termine di giorni trenta dalla
data di pubblicazione del presente avviso, comunicandone copia,
pure in forma legale, al predetto curatore del fallimento della So-
cietà anonima e Cittadini dell'Ordine », piazza Cinque Lampadi,
n. 14-66, Genova.

($820)

(1a pubblicazione).

Domanda di svincolo della cauzione costituita a garanzia degli
assicurati italiani dalla ditta Emilio Enriques di Firenze per
conto del Lloyd's di Londra.

La ditta Emilio Enriques di Firenze, mediatrice per il colloca-
mento presso il Lloyd's di Londra dei rischi di assicurazione, ha
chiesto lo svincolo totale della cauzione costituita ai sensi dell'ar-
ticolo 34 del R. decreto-legge 29 aprile 1923, n. 966, asserendo che

non è più in vigore alcun contratto di assicurazione assunto a suo

mezzo dal Lloyd's predetto e che è stato estinto ogni e qualsiasi im-
pegno, derivante dalle operazioni relative.

S'invita chiunque abbia ragione di opporst a detto svincolo a far

pervenire in debita forma legale un ricorso a questo Ministero Di-
Visione assicurazioni, non oltre il termine di giorni trenta, dalla
data di pubblicazione del presente avviso, comunicandone copia,
pure in forma legale, alla predetta ditta Emilio Enriques, via dei
Conti, n. 3.

(5821)

Bergesio dott. Lodovico a segretario del Sindacato provinciale
fascista dei formacisti di Torino.

Saccomanni dott Igino a segretario del Sindacato proivinciale
fascista del farmacisti di La Spezia

Rossi dott. Averardo a segretario del Sindacato provinciale
fascista dei veterinari di Bergamo.

Galli dott. HulTo a segretario del Sindacato provinciale fascista

dei veterinar di Grosseto.
Mariotti dott. Carlo a segretario del Sindacato provinciale fa.

scista dei veterinari di Pesaro.

Ciani dott. Guglielmo a segretario del Sindacato provinciale
fascista dei veterinari di Pescara.

Sforza dott. Eugenio a segretario del Sindacato provinciale
fascista dei veterinari di Pistoia.

Oppezzo dott. Massimino a segretario del Sindacato provinciale
fascista dei veterinari di Vercelli.

Roldo geom Emanuele a segretario del Sindacato provinciale
fascista dei geometri di Belluno.

Francheo avv. Ettore a segretario del Sindacato fascista degli
avvocati e procuratori di Alessandria.

Crema avv. Carlo a segretario del Sindacato fascista degli
avvocati e procuratori di Forll.

Grosso avv Giovanni a segretario del Sindacato fascista degli
avvocati e procuratori di Lecce.

Poverelli on. avv Carlo a segretario del Sindacato fascista

degli avvocati e procuratori di Milano.
Coccapani avv. Carlo a segretario del Sindacato fascista degli

avvocati e procuratori di Parma.
Ciliberti comm. avv. Manlio a segretario del Sindacato fascista

degli avvocati e procuratori di Siena.
Cittadini Cesi marchese comm. avv. Mariano a segretario del

Sindacato fascista degli avvocati e procuratori di Terni.
Pompeati conte avv. Luigi a segretario del Sindacato fascista

degli avvocati e procuratori di Trento.

(5819)

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Concessioni di exequatur.

In data 17 luglio 1931-IX è stato rilasciato l'exequatur al signor
Hasan Rifat Bey, vice console della Repubblica Turca a Napoli.

(5813)

In data 29 luglio 1931-IX è stato rilasciato l'exequatur al signor
Frederic Destouches, console generale della Repubblica di Haiti in

Genova.

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI
.

(5814)

Approvazione di nomine sindacali.

Si comunica che con decreti Ministeriali, in data 27 luglio 1931,
sono state approvate le seguenti nomine sindacali:

Cianficconi cav dott. Giulio a segretario del Sindacato provin-
ciale fascista dei medici di Macerata.

Gilio dott. cav. uff. Giuseppe a segretario del Sindacato pro-
vinciale fascista dei medici di Potenza.

Papone dott. Giuseppe a segretario del Sindacato provinciale
fascista dei farmacisti di Aosta.

Fracassi dott. Luigi a segretario del Sindacato provinciale fa-
scista dei farmacise di Arezzo

Pisani dott. Alfredo a segretario del Sindacato provinciale fa-
scista dei farmacisti di Benevento.

Manes dott. Aristide a segretario del Sindacato provinciale fa-
scista dei farmacisti di Cosenza.

Mantovani dott. Sarro a segretario del Sindacato provinciale
fascista dei farmacisti di Ferrara.

Gurriert dott Emanuele a segretario del Sindacato provinciale
fascista dei farmacisti di Ragusa.

Pisano dott. Giuseppe a segretario del Sindacato provinciale
fascista dei farmacisti di Sassari.

De Magri dott. Alessandro a segretario del Sindacato provin-
ciale fascista dei farmacisti di Sondrio.

In data 29 luglio 1931-IX è stato rilasciato l'exequatur al signor
conte Teodoro Derossi di Santarosa, console generale onorario di

Grecia in Torino.

(5815)

In data 17 luglio 1931-lX ë stato rilasciato l'exequatur al signor
Mario de Barros e Vasconcellos, console generale degli Stati Uniti
del Brasile in Genova.

(5816)

In data 17 luglio 1931-IX è stato rilasciato l'exequatur al signor
Stefano Pancera, console onorario di Grecia in Fiume.

(5817)

In data 17 luglio 1931-IX è stato rilasciato l'exequatur al signor
Ragip Rauf Bey, console della Repubblica Turca a Rodi.

(5818)
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIBEZIONE GENEMLE DEL DEBITO PUBBLICO

(Sa pubblicazione). Rettifiche d'intestazione. (Elenco n. 3).

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle Indicazioni date dal richiedenti all'Amministrazione del Debito pul>
blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentre che dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5,
essendo quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

NUMERO AMMONTARE
DEBITo della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

di iscrizione rendita annua

1 2 L a

Cons. 5°£ 506512 1.820 - Mutti Celestino fu Emillo, minore sotto la 31ntti celesino fu Siro-Emilio, ininore ecc.
tutela di Segione Carlo fu Francesco, dom. Como contro.
in Garlasco (Pavia),

a 462320 315 - Zasa Nicola fu Pancrazio, Zusa Carmela di Zusa Nicola fu Pancrazio Zusa 31aria-Car-
Vincenzo nioglie di Uricchio Nicola, Zusa ineta fu Pancrazio, moglie di Cricchio Ni-
Antonio e Pancrazio di Vincenzo, Zasa Ma- cola. Zasa Antonio, Punerazio e Maria-Oli-
ria-Oliva di Vincenzo, minore sotto la p. Ya di Vincenze, minori ecc. come contro.
p. del padre eredi indivisi di Zusa Anto-

nio fu Paolo; con usufr. Vital, a 31outesano
Annunziata fu Giuseppe.

Buonidel Te• 302 Cap. 1.700 - Orlando Ante fu Antonio, con usuf. Vital. a Orlando Rinaldo fu Antonio, con usuf. Vital.
soro num- 303 » 50.000 - Lo_vise Primene ved. Orlando. come contro.
quennali 13a
emissione

Cons. 5°¿ 492803 575 - Visocchi Taura fu Alfredo, minore sotto la p. Visocchi 31aria-Laura fu Alfredo, minore ecc.

p. della madre Rossi Maddalena fu Pietro come contro.
ved. dj occhi Alfredo, dom. in Torino.

3.50% (1902 22951 245 - Flomana Anneua . fu Giacinto nubi- Romana 31arianna fu Giacinto, nubile, do•
3.50% (1906 531442 175 - Romana 3/aria-Augusta 10. dom. in Do- miciliata come contro.

gliani (Cuneo).

3.50% 366012 175 - Pelutto 3toria di Maurizio minore sotto la Peluffo Serrr¿na-3/aria-Teresa di Maurizio,
p, p. del padre, dom. in Segno (Genova). minore ecc. come contro,

a 673994 350 - Esposito Anna. Itaffaele, Vincenzo, Stefano, Esposito Anna. Itaffaeta, Vincenzo. Stefauo,
Ersilia, Arturo, Attilio e Natale fu Natale, Ersilia, Arturo, Attillo c Natale fu Natale,
niinoli sotto la p. p della madre D'Aniore la seconife maggiorenne, gli altri minori
Giovannina fu Stefano ved di Esposito Nu- ecc., come contro.
tale dom, in Salerno.

Cons. 5¶, 274933 350 - de Lellis Luis¢ Zu Liberato, moglie di Mez- de Lellis lilaria-Luisa-Filomena fu Luigl-Lt•
zullo Gius

,
dom. in Piedimonte d'Ali- berato moglie di Mezzullo Giangfuseppe

fe (Caserta). dom. come contro.

s 274932 350 - Mezzul:o Giuseppe fu Nazzaro, dom. in Pie- Mezzullo Giangiuseppe fu Nazzaro, dom. co.
dimonto d Alife (Caserta). me contro.

A termini dell'art 167 del Regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si difnda
chiunque possa avervi interesse, clie trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notilleate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno como sopra rettificate.

Roma, 18 luglio 1931 - Anno IX. p. 11 direttore Uenerale; Baum.

(56G)
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XINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(2· pubblicazione). Rettifiche d'intestazione. (Elenco ri. 5.
Si dichiara che le rendite seguettti, per errore occorso nelle indicaziom date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-blico, vennero intestate e vincolate ciame alla colonna 4, mentre che dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5,essendo quelle ivi risultanti le vere 'indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

. Numero - Ammontare
Debito di della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

scrizione rendita annua

1 2
,

3 4 5

3.50 0 341492 703.50 Lavagno Clotilde fu Evasio, moglie di Gior- Lavagno 31aria-.4ssunta-Clotilde fu Evasio,350482 420 - dana Matteo-Vincenzo, dom. a Pinerolo, ecc. Come contro.
642889 175 --... Vincolata.

663408 175 - Lavagno Clotilde tu Evasio, ved, di Giordana Lavagno María-ASS2LR$Œ-Cl0tilde fu Evasio, ve-Fincenzo, dom. a Torino. dova di Giordana Matteo Vincenzo, dom,
a Torino.

e 442533 105 - Bacigalupo Giovanni Antonio di Biagio dom. Intestata come contro con usufrutto vitalizio
a Certenoli di S. Colombano (Genova) con ad Avveggio Cattarina fu Giuseppe, ecc.usufrutto vitalizio a Catterina Daveggio fu come contro.
Giuseppe moglie di Bacigalupo Biagio.

Cons. 5 % 487786 19.250 - Brichetto Anna fu Umberto, moglie di Croce Intestazione come couro con usufrutto vitali-
Littorio 3253& 2.825 - Giovanni, domiciliata in Genovi con usu- zio a Gambetta Carlotta Flaminia ecc. come

a 47320 250 - frutto vitalizio a Gambetta Flaminia fu Gio- contro.
vanni Battista, vedova di Brichetto Umber-
to, domiciliata in Genova.

a 23181 495 - Failla Francesca fu Vito, minore sotto la Intestazione come contro fu Vito, minore
33L82 495 Failla Ignazio p. p. della madre Cap- Intestazione come contro sotto la ip. p.
23183 495 - Failla Anna pellani 3faria-Assunta Intestazione come contro I della madre

Ved. Failla, dom a Catania. Cappellani Angelica-Maria-Assunta ecc. co-
me contro.

Cons. 5 84099 65 - Bartilomea Evangelista fu Giuseppe doin. a Evangelista Bartolomeo fu Giuseppe ecc. co-
New York. me contro.

3.ð0 0 538502 140 - Ruffinoni Maria di Andrea, uubile, dom. a Ruffluoni Mon¿ca ecc. come contro.
Varzo (Novara).

:
' 826310 ' I.729 - De Gaetano Teresa fu Giovanni, uubile, do. De Gaetano 3taria-Giuseppa-Teresa, nubile,

miciliata in Napoli, domiciliata in Napoli.

A terminÍ d'ell'art. 167 del Regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida
chlunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettif1cate.

Roma, 1° agosto 1931 - Anno IX it direttore generate: Cranocco

(5744)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Tramutamento di titolo.

(39 puhelicazione). Avviso n 111.

E stato chiesto il tramutamento in cartelle al portatore del cer-
tificato di rendita consolidato 5 °/o (1861) n. 1.020.581 di annue L. 1080
(ntestato a Prister Edgard -Samuel;midó¥ëlEt e Ettore Leone di
Simone, minori sotto la patria pdtesfå defpadre, domiciliati in Gra-
disea dell'Isonzo con vincolo di mufrutta vitalitio a favore di An-
geli Augusta fu Felice, moglie di Prister Sinibue.

Essendo tale certificato mancante del mezzo foglio di compartl-
menti semestrali (3a e 4a pagina del certificato) si diffida chiunque
possa avervi interesse che, trascorsi sei mesi dalla data della prima
pubblicazione del presente avviso nella Gazzetta Ufficiale del Regno,
senza che siano state notificate opposizioni, ai sensi dell'art. 169 del
regolamento sul debito pubblîto approvato con R decreto 19 feb-
braio 1911, n. 298, si provvederá alla chiesta operazione, previo
cambio per conversione del titolo suindicato con quello del conso-
lidato 3,50 % n. 235.903 di annue L. 756.

Roma, 4 aprile 1931 - Anno IX.

Il dirclture generale: CLumoCCA.

(1659)
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Difilda per restituzione di titoli di rendita.

(3a pubblicazione). Avviso n. 116.

La signore De Nicola Carmela di Alfonso moglie di Gioia Euge-
nio, domiciliata in Napoli presso l'avv. Ferdinando Spasiano in via

S. leresella degli Spagnoli, n. 28, con atto notiticato mediante rac-

comandata con ricevuta di ritorno dell'Uftleio postale n. 2 di Napoli
in data 28 agosto 1930, ha, ai sensi dell'art. 88 del regolamento ge

nerale sul Debito pubblico, difttdato detto marito, domiciliato in

Torre del Greco Villa Laudiero a S. Gennariello, a restituirle entro

11 terniine di legge il certificato nominativo consolidato 3,50 %,

n. 776.673, di L. 1050, a lei intestato con vincolo dotale, facendo le

altre avvertenze di cui all'articolo predetto
A1 termini del ripetuto articolo 88 del regolamento generale sul

Debito pubblico 19 febbraio 1911, n. 298, si notifica che, trascorso
11 termine di sei mesi dalla data della prima pubblicazione del pre

sente avviso nella Gazzetta Ufficiale senza la consegna del predetto
certificato e senza che siano intervenute regolari opposizioni, il cer-
tificato stesso sarà ritenuto di nessun valore e l'Amministrazione

darà corso alla domanda di rinnovazione presentata dalla signora
De Nicola Carmela.

Roma, 11 aprile 1931 - Anno IX.

Il direttore generale: CIAnnoccA.

(1661)

CONCORSI

MINISTERO DELL'AERONAUTICA

Graduatoria dei vincitori del concorso per 20 posti di tenente
nel Genio aeronautico, ruolo ingegneri.

IL MINISTRO PER L'AERONAUTICA

Vista la legge 23 giugno 1927, n. 1018, e le successive sue modifi-

cazioni;
Vista la legge 6 gennaio 1931, n. 98;
Vista la notificazione di concorso per 20 posti di tenente nel

Corpo del Genio aeronautico, ruolo ingegneri, approvata con decreto

Ministeriale 26 marzo 1930;
Visti i decreti Ministeriali 26 novembre 1930 e 6 marzo 1931, rela-

tivi alla nomina della Commissione esaminatrice;
Visto il risultato degli esami sostenuti dai candidati;

Decreta:

Sono approvate le seguenti graduatorie dei candidati classificati

idonei nel concorso bandito per 20 posti di tenente nel Corpo del

Genio aeronautico, ruolo ingegneri, rispettivamente pet le categorie
1a, ga e 4a (ingegneri aeronautici, ingegneri di armamento, ingegneri
radioelettricisti); 2a (ingegneri edili); 5a (chimici).

1donei per le categorie la, 3a e ga.

1. Caccamo Giuseppe . . . . . . . . . . . punti 286

2. Stefanutti Sergio . . « . . . . . . . . . » 284
3. Tonegutti Cesare . . . . . , , . . . . . » 266
4. Columba Domenico . . . , . . . . . . . » 260

5. La Monaca Umberto . . . . . . . . . . » 255
6. Mlaker Paolo

. . . . . . . . . . . . . . » 252
7. Tommasi Andrea . . . . . . . . . . . . » 250
8. Zattoni Bruno . we . . . . . . . . . . » 247

9. De Cristolaro Ippolito . • • • • . . . . , punti 246
10. Gambarucci Emanuele

• • • • • n . . . . » 240
11. Bosco Desiderio
12. Gagliardi Acliille ,

3336
13. Miserocelli Giovanni

• « « • • • . . . » 232
14. Lauro Giuseppe • • • = • • , . . » 231
15. Navarra Ruggero

• • • • • • . n 231
16. Permt Pio
17. Caselli Mario
18. Sisto Taneredi

227

19. Colondier Gaetano
20. Cervi Giovanni

· · • • • . . » 223
21. ManZella Giovanni

.

22. BonZio Emmanuele
• • • • • • • • • • 221

23. Ferrari Carlo
• • • • • • · · · · » 218

24. Tonon Angelo . .

• • • • • • • • • • • 217

25. Cavalleri Luigi . ,

• • • • • • • • • • -11

26. Hobotti Giuseppo
• • • • • • • « . » 208

27. Notari Marcello
. .

28. Coradini Mario
• • • • • • • • • • • . » 206

29. Maseladri Cesare
• • • • • • • • • • • • » 206

30. Pezzella Mario
• • • • • • • • • . » 201

31. Piaggio Riccardo
.

32. Papale Roberto
. .

33. Bianchi Francesco -

34. Zito Nicola
· • • • • - . . . . • « 19a

.

· • • • • • • « . . . • 193
35. Notarl Armando

.

36. Maggio Lelio Emanuele , , , , , , , .
1890

37. Vietti Luigi • • • · · · · · · · 178
38. Tessarotto Mario

• • • • • • • • . . .
» 175

Idonei per la categoria 2a.

1. Amodio Guido • • • • • • • . . . . . punti 275
2. Memma Nerio • • • • • · • • . . .

» 256
3. Masone Ugo .

• • • • • • • • • . . » 255
4. Fortuna Mario
5. Pierfederici Edoardo . » 225
6. Massa Americo

- • • • « • • . . , m 247
7. Negro Giovanni

• • = a • • . . . . • 247
8. Cremona Enrico Maria

- • • • • • « . . . » 243
9. Rubbi Luigi • • • • • . « • • • . . .

» '242
10. Garbellini Mario • - - • = = , . . . . . » 241
11. Afarti Ugo • • • = • • • x . « « . . » 241
12. Ambroso Aurelio

• • « • * su • • . . . • 239
13. Minaldi Carlo

· • • • • • • • • • • . . . » 234
14. Panunzi Guido

· • = • • • • « - . . ,
a 233

15. Luraschi Gustavo
• = • • • • • • • x . .

• 231
16. Salvagno Mario • • • • = • • - · · . . . » 227
17 Strati Santo ·

· • = • • · • • • • . . . » 225
18. Calabt Daniele

· • • • • • • • • . . . » 225
19. Meneghetti Umberto • • - . • • • . . . . » 223
20. Masini Dino

· • • • • • • • • 2 . . . .
» 223

'21. Benni Pietro
· • • • s · • · · · . . . » 263

22 Scotti Attilio
· • • • w « - . . . . . » 214

23. Fogazza Beniamino • • • • • • . . . . .
» 210

24 Bortoluzzi Lorenzo
- · • • • • w a s . . . » 197

25. Zanotto Contino Mario · • . . . . . . . .
» 194

26. Ranaldi Tullio
· · · • • • · · · · · · · » 191

Idonei per la categoria 5a,

1. Ilari Arturo - - -
.

- - .
. . . . . . . punti 267

2. Cassiani-Ingoni patrizio di Modena Giovanni
Battista.-····----...... • 257

3. Ferraresi Giuseppe - - · . . . . . . . . . • 250
4. Ceccarini Virgilio . . . . . . . . . . . . » 218
5.RussoAldo.....,......... » 185
6. Iennaco Vittorio

. . . . . . . , , , , . . » 180
7. Cecchini Valerio

.
.

. . . . . . . . . . .
» 174

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, addi 14 luglio 1931 - Anno IX

Il Ministro: BALBO.

(5824)

MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore
..

ISSI ÈNB1CO, geTente

Roma - Istituto Poligrafico dello Stato G. Ú.


